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HPENDI comprendere quanto vi era di nobile nella con- deno zio, e faceva del suo meghoper apparirgli fosse stata innocente come vantavasi, sarebbe
dotta di Eugenistraecusavano di stolta fierezza almeno serena e tranquilla Déserta d'ogni illa andataal possesso di quanto le spettava senza
e siadiravano quasi nel uderlatornatninamile sioÈb; dontristata, soffrenie, uËÏ1iafa, opponeva aÏcuna esitanza, e ne avrebbe fruito in compa-dondizione, mentre avrebbepotuto vivertraigno- pertanio ai colpi che l'aietánk ärudamente gnia dello zio che si faceva vec a impotenteihnente;e,"cómo padrona del BrescieBo, im- ferita, un volto spesso ndentN nngannava,il al lavoro. Il curato soggmngeva, e vero, che lescura L TITI a porrereoti maggior facilità silenzio alle lingne vecchio medico, il quale non ispèva per lo piil eran esittive lingue che dicevano sifFatte cose,male iche chenouristavano dal diläniaré lá saa andare oltre la prima scorža e che, per conto suo, convintissimo della di leieliMM Te kamri 238 139 iipátssione. Il curato solo visitava oýente Eugenia. Don innocenza, la difendeva con energia: maappuntois «¾Tisr246|252, 253, 25 In nuova vita d'Eugenia era tutt'altro che Casimiro, oolle migliori gniedzi ni di re xle perchè larispettava e le voleva na gran bene,amëtia; al ino ritorno in paese riguardata, mal- conf&o e incoraggiarla, rmsciŸaiivece, bÌorza desidergva vivamente vederla rientrare nei pro-XL gradd la sentenza favorevolo del tribunale, tiuasi il dirlo, a contristarla mä bidente. Egli non pri diritti e ernentire copi ogni calunnia. Euge-NAkisega miseria. ma reietta, erasi chitrsa in casa dello zi senza compundeva gran fatto alla onddita d'Eugenia. nia lo ringraziava, ma riputava inutile PaprirgliIn nazzo àsuoi triona liamori,o eventa- osará no fare; nè ricevem nienna visita. Si bu- Non erivl al mondo uoni liÙí e piete più il sio cuore, persuasa; che sarebbero sempreratin falici,RcontaBaltiiop obblista perbin- einaroniperdaperro sul conto suo aose poco conciliánte e buono di D imiro) ma amante stati entrambi ottimi amici senza comprendersiteramente i persènsggik avevano synto parte belle ad non si giungeva sino al punto di tá- oprä tutto del tuou ilioriiþëta a" ÏU a úni.nel Inttuosoodununa' lekvaliere Ubaldino. neria comþlicodelaraestroneldelitto che aveva mestruo<a che la vedova del cavaliereUbaldino La condizione della contessa Salvi si feceEgli s'interessava sopratutto rilli Valova,1e questi condotto al bagno, la si eredevs per lo avesie rinanziatos quellièrk&lfereditiska ¶en tosto assei peggiore. E vecchio medico de-malgrado le prime <ripaiseµmostraspel sempre anens di lui complice d'à¾orete le mainme di ritale ai diritti ed ai frotti che Í ébinpeteŸaiïo periva di giorno in giorno ; dapprima non sipronto ad àiatarlaea proteggerlaÆ enrato del famiglia parlarano di lei a bassa voce in pre- per legge- senti più in grado di uscire, poi venne al puntoYillaggio,sehe ersatato iaaltú tenipi coíàmen- senza dellé damigelle. Non perciò si davano Sapendo che Perede delB¢esciello era sernpre in cui gli fu ginocoforza non togliersi piii dalsale assiduo del Bresciello gli era taito devoto meno pensiero de'fatti di lei, e il dottórÑ Rúg- pronto a fargliene la reititázÏonë quando essa letto. Non poteva ben dirsi qual fosse il suoe lottenersy cotrentedi quanto avrevivacolk; geri non poteÑornraaipiùentrare in una casa lo avesse voluto, il buon puratõ si affatiegva di pialg, ma vedesasi che la vita in Ïui s'andavail bray'uomo sentira,qua gaude stimapër Pe- senza essere assdiitínia inille domande sul continuo per indurla a foe Ëche passo verso spegneËdo. Eugenia durante quella malattiaegente patpäio, a ne inagnificava cogli amici conto della nipot ' '

iYeontà SnM, del quale is "asi non poco, ebbe a sopportare non sólo le strettezze e lela condotta disinteressata e corteseiCosicchiila Il yidvero medicodurava fatica à riaversi dal misurandola forse dalla siis, Ìieilárolenzaverso angoscie, ma ben anche Pumor nero dell'amma-dinimogoldo:non era soltanto stibilita colpo toccatogli. Certo dell'innocenzo (Euge- la cugina. Per incoraggiarla dinige a ríçarare, lato, nel quale, verso gli ultimi tempi, si risve-nonie,somaAi spiritopenme giovane alla moda lacompiangeva e le aveva posioñzi mag- com'egli diceva, all'imprudeni.4 della sua con- gliò pin forte il naturale egoismo, e il quale peratelldþtillan(saleidi Torinopnalo era egnal- gior afretto yma non saperasi consolare degli aotta, le andava ripeten o di tanto in tanto natural reazione lo traeva a dar causa e colpa,mente come persona di ottimo cuore e di spec- selindeli artenutí, ed eroglinnäïb erèdció¾ñó- tjdello che si diceva sul di Ìèl cantõ invillaggio, sebbene involontaria, alla nipote di tanti suoiafilazáropiaira Bolofo che avevano avuto lorè dgniilà& toltägli si riparlava dicosé cËe cioè, che il di lei volontarió allontanamento da guai Tn ruezzo a questo, pun‡o dubitando dellala fortuna' dikonoscèrlo durante il suo sog- strebbeveinto á égtni costo dimenticare à dhnora che poteva spygtenerle, era!Ëd o propria guarigione, oppure voÏendo illudersi adgiorno al Bresciello. E questi stessi invece di indovipava knifrofe questi sentimenti e doloril 'diiitimorsi che le lacerakkä 'il cuore; che se ogni costo, si guardò bene di mettere qualche

ordine nei suoi affari, o almeno d'istruire per
filo Eugenia della loro posizione. Cosicche,
quando un giorào, consunte le ultime forze
vitali, ebbe chinsi gli occhi per sempre, la ni-
pote si trovò sola, senza indirizzo, e negli im-
picci fino sopra i capelli; lo zio non aveva la-
sciato testamento, ma, come l'unica parente del
medico, essa ne raccoglieva naturalmente l'e-
redità.
Una strana eredità davvero. La casa in cui

abitava, circondata a ud povero giardinetto,
cadeva in rovina; il inobiglio edruscitõjfenuto
in istato appena decente dalle cure d'Eugenia
non aveva piin valore alcuno. Lo scarso peculio
sopravvanzato alle spese della malattia, bastava
a inyla pena per gli ultimi onori dovuti al de-
funto. Il bravo meði o comperava volontieri la
roba a credenza; almeno così si pretese dopo la
di lui morte, e molte note a cui la povera ve-

dova non sognava neppure piovvero in casa e

si dovè provvedere a soddisfarle. Erano, certo,
debitucci di poco conto, ma siccome ancor piin
meschino era il patrimonio lasiato, essinon fu-
rono meno gravi alla povera erede. Eugenia
vendette in questa occasione unaparte degli ori
e de11e gemme che avrebbe voluto conservare

como reliquie perchè doni de1Pestinto marito.
Ella non potè per altro a meno di pensare

che se lo zio aveva dei debiti, avrebbe dovuto
avere anche dei crediti.
Egli curava tutte le famiglie delvillaggio; fra

esse To ne erano parecchie agiate ed anche ric-
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A a (Costa Greco).

Banco di Corallo nel Canale Blaksrood.--
Inglese fu avvisato che la Bale-

mandre, da guerra Inglese, aves tocclíto
il gioríto giugno p. p. su di un banco di èo-
rallo, posto nel canale .Blakacood, seguendo la
via indicata dalle istruzioni, per andare dalP i-
sola Raine al banco di messa. Questo banco
che nella

,
meno profonda non ha che me-

tri 2, 13 sta ad 1 miglio dal lato di L•
dei bancAi messo, nella direzione L• 27 M•,
in lat. 11' 47' 10" M* e longig141• 21' 26" L•
- La sua lunghezza ò di omrca 280 metri L• a
P, ra 10 metri di, larghezza e dai 18 ai 31
me tutto alfintorno. Nel canale però
che questo anco formacollo scoglio che sporgo
dal banco di sabbiá a L• dei banchi del messo,
canale largo 1 miglio si trorano dai 27 si $1
metri d'acqual
I rilevamenti sono veri- variazioni 5• Gnel

1865.
Fanalé Oa iante proerisorio neRa Baia

WaNaro. - ta di Mm) B presidente del
SI[arine Boa of)fee in Adelaide informa i na-
Tiganti che il 1• aprile 1865 vennä ormeggiato
kn battello fanale sul banco di rocce che trovasi
all'estremith M=dello scogli 19para, sitonella
baia Wallarò Golfoßþ€NCer, COstS NMAUStra-
lia. --- R battello e a dua alberi, e mostra un
fanale fisso bianco all'albero maggiore, alto 7

metri, e visibile a 7 miglia con un tempo chiaro
su tutto l'orizzonte; en all'albero di trinchetto
un fanale fisso rosso, alto motri 3, e visibile a
tre miglia. U battello è rosso e porta durante
il giorno un pallone rosso all albero maggiore.
- Si rileva la punta Elisabeth per M•82 L*;
e lapunta Long per T 60•L•.
(Varumone d' 85' G.)

Nuova Eelands.
Isola-firi-firj-)ifalangi. - Dal 1• gen-

maio 1865 fu posto un fanale sul faro costrutto
,
all'isola Tiri-Tiridiatangi, golfo di ]Iauraki ,
isola di T, Nuova Zelands.

11 canale è fisso bianco, ad un'elevazione di
metri 91 dal livellodell'alta marea, e conatmo•
Vera chiara; può esservisto alla distanza di 23
nu

o d'illuminazione è diottrico o
di Becondo ordine.

La torro ò in ferro, alta metri 14, di colore
rosso, e si trova nella lat. 38• 80' 30" Mme
longit. 172• 85' 13" L• di Parigi.
Boa deRo scoglio Shearer. - Una boa rossa

è stata posta in 76 metri d'aegua aGT sopra
lo scógho Shearer,e rilevante il fanale per P L,
alla distanza di circa un miglio; l'estremith a T
di Tiri-.Tiri si rileva per T 71* P; e l'estremitä
meridionale per M= 52• P.
Passaggio di AAuriri.- Una boa bianca co-

nica trovasi inmetri 16 d'acána , a circa una

gomena a M= 1 L della scogliera diPania,rile-

mavi sonovarii scogliam guali il fondo è
di circa2 metri.
La bon provvisoria nern è posta in metri 8

d'acgua, a circa 6 metri a tramontana dallo

scogno AncNand, e sara sostituita da una boa
bianca. Questo scoglio sembra si trovi vicino
alla parte meridionale del basso fondo segnato
sulla carts, e da cui si rileva BluffperM= 1• S;
la punta Ponente di Blu/fper L l• P, ed ilCapo
Kegnap per S I/2 L•
Unai di tonneggio à sita in 11 metri at

acqua, a L del passaggio a PM di Bluff ed
a circa un miglio dalla spiaggia. Il corpo morto
è posto nelmiglior fondo tenitore , ed è abba-
stanza forte per un bastimento di 1000 ton-
nellate.
(Variazione 14' 25' L nel 1865).

Per 11 bliaistro
18 Dirsuore Generale ist sèreisiamilitare

E. D'Ausco.

Firenze; 31 agosto 1865, N. 25
Mare delle Indie.

(Costa di Pj. Bastimento affondato dinansi
alporto di Bombay.- R direttore della Ma-
rinaa Bombay informa i naviganti che la nava
Ellora di 950 tonnellate, con un carico di co-
tone afondava il 21 maggio 1866 davanti al
porto di Bombay. - R bastimento ò dritto in
metri 12 d'acqua con la bassa marea, a miglia
4 1/2 o 5 circa nella direzione L delbattello fa-
nale esteriore. - 11 7 giugno p. p. vedevasene
ancora l'alberatura ed il bastimento pareva do-

ver essere afondato dai 2 ai 3 metri nel fange;
con la bassa marea avevä 4 metri d'acqua al
dissopra. Si ha intenzioño di farlo scoppzare.
Fanale anlio scoglio .dignada. -

i annunzianannovofaro
acceso a s Àlguada, posto al M" del-
l'imboccaturn fiume Bassein,costadellaBi-
romania.- U faro à girante a luce bianca, e
raggiunge il suo massimo splendore diminuto
in mianto; esso è elevato metri 45 al dissopra
del livellodell'altamarea, e con atmosferaebsara
può vedersi alla distanza di 18 miglia. Ilsppa-
recchio d'ill-ninnrinne èdiottrico lenticolare
di second'ordine. I.a torre ha metri 48,8 d'al-
tezza dalla base all'estremo vertice, e giace in
latit, 15• 42' Te long. 01• 54' L' di Parigi.

Mare della China.

(Costa L' di China). Scoglio Dove, vicino al

or ,En e ad eW'.1"Zi,¾.*,if,i
scoperto uno scoglio sul quale non harvi che
metri 2,13 d'acqua; da esso si rileva il vertice
dell'isola DomNe, a 6 miglia perE 14• T

,
e fi-

solotto Green a 4 1p miglia per Mm 28• P.-
Con tempo enlmo ss riconosce la sua posizione
al frangervi del mare. Si passa a 3;4 di miglia
aTdi questo pericolo, tenendo il verticeT della
Penisola Kakehia (tangesite all'estremità Mao
dell'isolaDouble) per P 5•so' T; sipassaa 3rd
di miglio a gno tenendo l'estremità Mao deB'i-
sola Bugarloof, tangente alla punta della costa
che è al suo traverso, per P I M, oppure festro-
mità T dell'isola FisAerman, _visibhgiusto al-
l'estremità T di Sugarloof; sa passa ad un mi-
glio circa a L•, tenendo l'estremità L•dell'iso-
lotto Green tangente alla parte T del vertice
del capo High, per gno 40• P; e si passa a 314
di migha a P, in metti 5,4 d'acqua almeno con

bassa marea, tenendo l'isola Brig sports in
tutta la sua larghezza a L' dell'isola Fort, per
T 31• L•.
Faro fasso sull'isola Square (Ning-po). - R

-com.m1•nte della stazione navale francese nel
more della China annunzia che 23 marzo 1865
venne acceso un nuovo faro nell'isola .Tse-le o

SgMare, poetaamiglia a a G deli imboccatura
del fiume Yung, costa L• della China. U faro
dell'isola Square a fisso a luce bianca, alto me•
tri 50 dal livello del mare, e rischiara tutto l'o-
rizzonte. La torre ò ottagona, bianca e sita sul
vertice dell'isola in latitudine 29• õe' 22' T, e
long. 149' 24' 57" L' di Parigi.
Fanalerosso sulfisolaPas-yeto (Ning-po). -

Con la stessa data venne noceso un faro sull'i-
sola Pas-gere, la piùaP delle isole Yeae, situata
Amezzo miglio circa dall'imboccatura del fiume
Yung, costa I? della China-- R faroè rosso a
luce fissa, alto metri 47 dal livello del mare e
rischiara tutto l'orizzonte. - La torre è otta-
gona, dipinta a fascie alternativamente blanche
e rosse, ed ð posta nella lat. 29• 55' 43" T,-
long. 119• 23' 42" L• di Pariga.
Boa sullo scoglio Sesostris.--Ondefacilitare

l'entrata nel fiume Tung ai bastimenti che pas-
sano da L', venne in pari data ormeggiata una
boa in ferro, rossa, suHo scoglio Sesostriaposto
a 1/4 di miglio a T 70• L• dall'isola Pas-yere, e
circa nel messo del canale.
BatteRo fanale di Congion (Cocincina). -

Venna ancorato un battello fanale nel gomito
interno del fiume PAsoo-fmk giang, per via del
quale si va a Sat-gon, onde segnare cosi la via
che i bastimenti devond seguiro entrando nel
inme di notte tempo. - Il fanale ò fisso a luce
bianca, alto metri 10al disopra del livello del-
Pacqua, e, con atmosfera chiara, visibile alla
distanza di miglia 10; dal fanale si rilevano:
CamgiON per M• 49•L• a miglia 2 e mezzo ; la
punta Granh-rag pèr M• 63• L' a miglia 8 ; e
la punta Rive-gauche per M• 80• 30' L• ami-
glia 1/2. Il fahale trovan nella lat. 10" 36' 49"
T, e long. 10&• 31' 5" longitudine di Parigi.

Per il Ministro
il Darstiers Generale del servizio militars

E. D'Amco.

R.' ENIVERSITA DE6LI SIL'DI DI TORINO.
La Commissione nominata pel concorso alla Catte-

drad'estetricia, vacante in questa R.a Università ha
deteratinato, che nel giorno di Blovedl 2 novembre
prossimo, a mezzogiorno, in una fala di q sesta stessa
Università abbia luogo l'esperimento della disputa o
controversia conformementeal disposto dell'art. ii9
del Regolamento stato approvato cun R. Decreto 20
ottobre 1800. Oltre la prova anzidetta, e la successiva
della lezione, avra anche luogo un es ento cli-
nico al letto dell'ammalato.
I signori concorrenti sono invitati a far pervenire

alla Rettoria di questa R? Università 15 esemplari
della rispettiva loro dissertazione, e bastevolmente
per tempo da essere distribuita,almeno 8giorni pri-
ma, al sigg. membri della Commissione e aminatrice
ed ai concorrenti.
Torino 11 10 ottobre 1865.

D'ordinedell'illmo. Sig Rettore
Il Segretario Capo: Avvocato Rossarri.

(01Lt.180II CA DE ETIBLif0 ILitifflIO ga o que Tano nella on, ministro p di

In seguito di)M nisterianárdinib aperto liconcorso Possistno spenne che il Son ind
,

. Madrid, 3agosto 1803.
pern•¾postidrillieri =AnktR giera d'accordare allarium...in=n,tutti qu EcceU -

11tempo utilii candidati da ammettersi a tÑ mezziehe helle circèslaife atinaEla pongsno d's fari d'AA midiede let-concorso,pel dovràfarsidomanda in carta dÚ Ingraio d'âdemplere la modo efEcacesì ano tura d'un á che Gli venne indirizzato inbollo ai ti del CarpoBesle Equipaggl inGo- dovere costituzionale. i
.

datí21 dal conte di 3fentadwir eno

n
- Secondo la Fiener liresse, le autorith gin- tro sua hwii.wia•Tai rilascið con•

stulante, verranno, in base, alfart. 4•delR* D
disierie ebbero l'ordine dieritare conogni enra n*n tmaccopia.=Vittruismetto i sotto

29 novembre 1863, corredatedel seguenti doenmenti: nelfamministrazione della giustizia tuttele spe. forma conBdeäsiale questo'Jocumento ,che: voi
i• Attodi nascita legalizzato da cui risulti averen se non assolutamente necessarie. Sp.ei.imanta potreste ignorare. Ë vero che durante l'ultimo

concorrente coiipito al i* del pressimo movembre riguardo agli affari penali fa ordinato di non ministero, presieduto dal duca di Tetoong la
11it'annod'e:Ledi non oltrepassare il 17•; mandare Comumsnani locali fuori deBa resi., .politica seguita dal Governo deUs Regina ri•
2° Certilicato ALyaccinazione o di soŒerlo taiuolg, denza del tribunale se nonsei casi pia urgenti; guardo alrItalia si trov6 sinoadunearto punto

debitamenteautentleato, di non citare ziolle inquisizioni se non i testi• conforme a queBa deB'Austria, ma non e, men
3*CertineatolesalisaatodiammkaloneaHa(*classe moni indispensabili, e di ••••i=½•bene le vero chequestaconformitadimire son prove-

elementare ditin,qualsiasi Comune del Regno. ompetenze;di decretare la tira cústodia niva daun ancordo ostigulazionijirdentiTeche
I candidati ammessi riceveranno apposito asylso e Parresto inquisizionale, endosi rigorosa. un i due gassa ad osservare la stessaaflineha possano uniformarsi agli articou 7 ed 8 del mente aBe prescrizioni deiparagrafi 151, 156 e tica in tale quistione.
masto kvruoRueritto 424;regamento di precedurg penalere di t La Spagna éTAustrithiäxlo"jioliilii~ciliäkisi.Genova 8 ottobre18 - glierlo samediatamente, tostochè cessiil mo- mared'accordosinoâ tanto ha va si trovarono

nC-- - CaP• tivo delfarresta disfEettare quanti sipos- impegnafeidaistoro interessi rispettivi. Ma nå
su il processo arrestati; di o Puna, nè Pattra ytenza rinunrinsdso alla loro

ÛONSIGIJ P VIN i.I DEL REGNO. q¾ voltán cãso ammette, le
' ninei liberta d'azione asnon potersi in

Oostituzione deÉnitiva degli UfEsi. al
ce a y o

e

Penna - S¢gretario, Rosario (kneelliere -. V ramente e con tutta e e spese processuali appoggarn peraffermare che ü primo atto di
segretario, Francesco Adorno Avatio eq l

m nedmapena, e di fare tero aBay aspe

NOMS 88 mantenga del propÀ NelP •= nna accordo preventivo chaarrebbeËIn
delle gmr sdizione civile debbonsi trald ai•e limitiquellalibertad'azionecheBGovernodella

PRUss11.- Nei circoli diplomatici di Bar nell
coal

lino si discute nuovamente sulla retrocessione
per le leggi vigenti possano essere loro'coài- I legami di amicizia e di riciýrocäoonsideidi una parte dello Schleswig septrionale alla petenza. sinne che uniscono la Spigda e FAúitrikšo'no

C il bu non se se dis rs d q ne no

Si assicura cheibastimenti che dovetanessere .
- Diverile corrispondenze dei giornali tode- anni di ricono cère ilRo o d'Daliä, a

termináti fra molti anni lo saranno per la mag- schi van ripetendòche fra FAustris e 1sPrussia rando unòve étintuâlitko 'ac ordo d
gior parte in due anni. si stia trattando della solnamn denáitiva deHa 'agg.
Anche l'organizzazione de1Partiglieria è og- questionedeíDucati. sione dennitiva Binnspuestione cosFeöinpli-getto di specialicore; si vuole cheogni ufBeiale LaPatrie', sulld fede deDd sue corrispondenze cataµmarallorquando durante lieriodo

ma in grado di appuntareun cannone rigato, e da Berlino, crede poter assicurare chè non vi il Regno dTtalia si à scons allorquando
dal 14 al 28 di guesto meseavranno luogo a sia nulla di vero in tutte queste voci, gl'interessi politici e materiali a Spagna ciBerlino manovre d artigli tutti i tutto fa credere che momento non si voglia consigno di riconoscerlo; noi noi erediamoreggimenti mande ali ultime, occuparsi affatto d questsone del Ducati. & upossa mai rivolgere contrô di näihia
mente nominati. Agitutionnel) Il governo anstriaco , dice la Patrie, 6 escla risolanone che abb ¿onsultando in•

del
Si legge nel Deôatte di Vienna nanzi tut mm e matten o

.i:J.2"¾ :'ti°i""'°r-i d egbia d nandatÎaal t unto M Bdel not n

controllo del debito pubblico,in cui essa si pro-
maark zione non þ servire, al eontrario che a don·

nuncia sullapropria situazione. B doenmento è DAxmAnca.-Dopo aversubito deDe nuo e statare.la smeerita ed il disinteresse dellanostia
dignitoso , inspirato dalla gravità della situa- modificazioni, il progetto di leggedella costitu- condotta.
zione, e lontanoda qualsiasi tendenza, diservire sione danese venne znandato dal Folkating al Come potenso escluanamente cattohca la
alPuno giuttosto che alPaltro partito. Losþirito Landsthinspma il presidente del Consiglio ha 8 prendã na vivo interesse si titt'o che at
costitanonale e'il sentimento patriottico, non dichiarato che il governo non poteva aderire a ensee alla'Sarit/Sede; ma questo inteiesse,
gia la tattica di partito, inspirarono quellatto. quelle modificazioni. (Corresp. Kawas) spoglia di ogni aspirazionipolitied, Wdi añira
a In quellaNota, a unnto sentiamo, violie Sm---H orno 2 ð stato apertiil di. nramente ei!escluswantente*il Santò Padrò.

Precisatalaposizione de Commissione; e sono ciottesimo StorËg ordinario a Chris ensa dubitare un solo momenhr deBagusta
espresse le difBeolta, che la sua si- Due importangquestioniverranno sotto sollecitudinedacui PAustria sit sente anunsta
tuazione, dopo la Patente 20 settembre. I.a alle sue'deliberazioni neUs relativs álFmtro. in favore del capo supremo della Chiesa catto•
Commissione,bencha esista forza diuna legge duzione del Giuri nel orregia, e quella rela. lica, bisogna noonoscere non = n=n che gl'inte-
speciale , non è un'au ta autonoma , ma un tira alla convocasione annuale dello Storthing. ressi esta potenza nella Penisola italiana

ubblinicostituiscenn'attribuzionedelconsiglio babilmentemoglioacco ta. titàdi viste, di cui trattiti nel dispaccioidel
MImpero·

.

Nel mondo letterario avekese nonsi la contedi Alensdorf( non esiste. a .- ,
« Ora essendo sospesa l'attivita del Consiglio di un nuovo dramma storico nazio intit .. - Norrpotros neman:máácce aTopinione

dell'Impero, mancaallaComuussione ognimazzo lato St¢n Sturejesm, che sara'r resentato H espressa dal signogministro deggaderipteri,
per adempierem modo efficace il proprio man- 1ß di questo mese, e di cui ne inatore il pr¡ã. che il ricohõµunento dei fatti co utism Ita-
dato. Essa non può usare della pubblicità, e di- cipe Oscar. (Corresp. Havas) lia renda più dif8eilgalla, farshiftire
pende dall'arbitrio del ministro della finanze la iinä voëã iãTavoroÌ SedgNella
l'avere o il non avere riguardo ai suoi desiderii, SPAuxA.- Quasi tutti a giornali hanno an condotta tenäta fmo IJ oM dél"Go~váo de
od al e ifBe ltã eheoss bil c il verno ,

in un pr o n
pona che e

de Oden g ne e la P ente no ca n as all ci emq

d dÌspo ons af a' n ha assolutamente nullaÊi vero in tutti pi ti n quelle cha in

sione della Commissione. quêsti Ilarticolari, come non ve ne ha ziella US $1'AútríaSIó
a La Commissione si vede quindi castretta a stessa notma. questagohticil e, senza risalir id epoche rd•

far osservare al governo ehe la determinazione
Evidentemente non è impossibile che in un mote,.un limiterò a rammentare che nel1830 e

della sua posizione e uno dionei provvedimenti tempo pm o meno lontano al governo spagnuolo, nel 1848 ledue potensehannoricoßltifo Pas•
che non soffrono dilazioie eil ai quali itgover. m vasta delle difficoltà finanziarse,nonudecida sieme dei fatticompiuti gia.Francia'dopo (car
no è autorizzato in forza della Patente 20 set- a contrare un prestito; ma m ogna casu non

.
dàta ni due rami della famigliddei Borboni:

bmconcetto fond le del documento r

aver ogo che dopo di esserne stakran n

sembra quindichesiadirimidsmare Pattenzione Per ora non vi ha nessua progetto a tálo ri venne riconosciati da titt l'Eisrõ¾salie rire
governativa suh Conimissionadicontrollo fon. guardo. (Pays ecliekionijchePAddesännotanò lisiziori
data nell'anno 1869, la gtíale aveva il diritto di -- L'Indépendance Belge ha i seguenti doca- porazione di una dellapiù belle; provmer°e del
fare direttamente i suoi rapports a S. M. l'im. menti diplomatici: Regno d'Italia alPantico Regno delPiemonte.
peratore, e di pubblicargsecondo il proprio Il ministro degÍi affari esteri di Spagna aL I motivi che guidarono la postra condotta

che: ma come sapere quali fossero con queste
i conii dello zio? Invano Eugenia, passato il
primo stordimento e dolore, rovistò tuttiiscar-
tafacci per rinvenire qualche memoria che le

potesse esser di scorta. Lo zio non era mai stato
uomo d'ordine; dal di lei matrimonio in poi,
persuaso che essa non aveva più bisogno di
nulla, smesse maggiormente ogni abitudine di
tal genere, nè seppepiù.ripigliarla quando gliene
tornò ilbisogno.Eugeniasi videdunquecentretta
confidarsi interamente all'onestà dei debitori.
Il curato procurò di servirla il meglio chepotè,
esortando i suoi parrocchiani acompensarealla
nipote i servjgi prestati dallo zio: ma tinasi tutti
protestarono di avere accomodato col medico

ogni conto prima che cadesse ammalato. Euge-
nia non insistefte, e prego il enrato di non tor-
nare più con alcuno su questo argomento.
Aveva sperato di conservarela casadello zio:

ma eracosa impossibile: d'altrondeper abitarla
ancora occorrevano tali e tanti layori di ristauro
che essa non era in grado di farè. Fu renduta
in fretta per soddisfare ¼uaLihe resto dei debiti
il meglio che si potè, e fu quasi nulla. Eugenia
pianse dovendola abbandonare, e si ritirò mo-

mentaneamente dal curato finchè, assestati na
poco i suoi afari, avesse agio a trovarsi altra
dimora. D. Casimiro scrisse intanto un lungo
raggnaglio delle di lei sventure al conte Leo-

poldo: egli sperava che la giovane vedova, ri-
dotta quasi alla miseria, sarebbe tornata a mi-
gliori consigli. Il conte Salvi rispose all'ottimo

prete che gli lasciava pieni poteri per regolare
qualunquetrattativacollacugina:egliera sempre
pronto a restituirle la parte dovuta, in beni, o
in danaro, a sua scelta: e le oferiva di bel nuovo
il Bresciello, o pure qualunque altra proprietà
del cav. Ubaldino che fosse di suo gradimento.
Queste nuove oKerte resero tutto giocondo D.
Casimiro, il quale credette proprio che le cose

fossero per accomodarsi. Leopoldo stesso sem-

brava desiderare vivamente una cosa che se lo
rendeva un po'meno ricco, gli nyrebbe tolto un
molesto pensiero che di tratto in tratto sorgeva
a turbargli le gioie della solazzevole sua vita:
il pensiero, vogliamdire, della povertà in cui era
caduta una donna, a cui il vecchio cugino a.
Trebbe voluto assicurare un brillante avvenire.
Egli aspettava dunque con impazienza una ri-
sposta di D. Casimiro, la quale gli dicesse che
Eugenia si piegava alle necessitã del suo de
stino: e un mattino, benchè colla mente ancora
preoccupata delle proposte della marchesa Bal-
diani, la prima lettera che apersecon mano, di-
rei, quasi tremante, e con tutti i segni della piii
visibile ansietà, fu appunto una del curato di
Sant'Ignazio, scritta su carta grossolana, e con
caratteri formidabili, la quale faceva bella mo-
stra di sè in mezzo ai biglietti profumati e alle
misairesuggellate colle armi di qualche aristo.
cratica famiglia torinese.
La lettera di D. Casimiro era nei termini se-

guenti:

Igustrissimo signor conie,
a lo sono mortificatogdoverle sempre ri-

spondere la stessa cosa; e ma sento sconfortato
di non aver potuto soddisfare si generosi desi-
derii di una persona ottima di cuore come Lei.
« Bisogna dire che la govera contessa Salvi

abbia perduto la testa, perÑõler persistere nei
suoi rifinti. Io sono poco di fatto delle cose del
mondo, ma mi sento e ask sso dal modo eon
cui ella, illustrissimo signor coste , è prontö a
condursi verso una personi, la quale,äEn dei
conti, avendo rifiutato pe cementedivalersi
dei benencii della legge, nonavreßbe oramai più
diritto a chiederle nulla. Sj îede proprio che la
stirpe dei conti Salvi a biiredättida Dio, e che
tutti quelli che appartengono a questa nobile
famiglia hanno Panimo ben formato a tutte le
più care virtù cristiane. breda pure, illustris-
simo signor conte, che il suo nobile cuginodeve
benedirlo dal cielo, e invocare sul di lei capo
tutte le prosperitã che tanto ella si merita.

« Ora,veniamo al fatto. Debbodirle, illustris-
simo signor conte, cho non mi sembra più con-
veniente finsistere presso la di lei cugina, aren-
domi essa risposto troppe volte che la sua deci-
sione è immutabile. È uniñonna digran corag-
gio, signor conte ,

o benähè io non approvi la
sua fierezza e lasuaostinnilone, debbo par am-
mirarla. Invece di smarrirsi d'animo per le tristi

circostanze nelle quali versa, sembra trarre da

queste nuove forze ed energia. Dopo la vendita
della casa si era ritiratapresso di me. Quantua-

que io abbia una sorella, sperava di poterle of-
ferire l'ospitalità fintanto che si fosse decisa a
tornare al Bresciello. Ma ella sa, illustrissimo
signor conte, cosa sono la maggior parte delle e

donne! Mia sorella è un'ottima creatura,tma i

non può sofrire la signora Eugenia, cosicchi, i
dopo appena quindici giorni, io miaf fidi che le;
cose non potevano enmminne bene.Senesyridì)
anche la di lei cugina, e, senza dir nulla, cirob.
alcunecamerette a poca distanza dal villaggio,
in casa di bravi,contadini, coi guali regolòJ
prezzo di una piccola pensione mensile. Venne
poscia da me, e con mille delicitezze shi feos
comprendere che non voleva essermi maggior-
mente a cakico, e mi pregava a nottpigliarmiin
male parte er ò cheaveva fatto. Iomeraviglini, co-
me ella può immaginare, e tolsi argomento per
rinnorare i miei consigli a proposito diun ae-

comodamento che ella mi aveva tanto racco-
mandato.
Ifa la contessa mi rispose allora che,sse we

loro continuare ad esserie amico, bisognava
non tornare mai piik sa questo soggettà.B& vi
fu mezzo , dopo di ciò , a trattenerla un'ora di
pia in casa mia.

« Che altro posso dirle, illustrissimo signor
conte, se non che sua cugina vive tranquilla e
in apparensa contentanel ritiroche si è scelto?
Ella spende porhinoimn: è vero che vive tutt'al•
tro che da contesia, as sembra soddisfatta Ha
rotto, si può dire, ogni relazione.colle persone
distinte del villaggio , eccetto con me, che non

posso fare a trovard di tanto
in tanto, e di offrirl iiisfei serg

a Inquanto a bisogni argenti di danaro,devo
ripeterle, signÑrÃntà, chã licolttesifEngenia
pel momento, nonneàFoi innaricato di ven-
dere alenni suoi gioiellig e può pensare se, in
occasionesiffatta, procurai di servirla con zelo
e con là ==·==nna disoresione. Ho già faità di-
versi viaggetti per questo motivo, ed,ebbÍ là
ventura di essere diretto da un. mio vecchio a.
Àiiimolto esperto iniu hte'fûàmde.Igioielli
venduti erano di un bel valore,e formerannoun
piccolo capitale pel qualà procaieroinó diko-
rare un impiego vitalizio eclie renderahnenb

fortunata per trovare lavoro permezzo dei bravi
contadini garesso i goali dimoraúFaanebeza
po' di senolaaqualche ragassinapms di maiGd.
sto, perchà la vecchia maes&Ësuinkei*e
ir sorveglieCosbla sigáora-Eugmia tisola-
nanzi la vita assailsene¿emigiura sempre lilia
essa à felice qui šò esserlo dopo la mortã
di suo márito

i s Io lascrissi o signar'coii ;1ma
fedela relazione di tutto lier di leinonus,wöra
non mi restasaltro chi dichiararmikjii di.
stinšd ossequio

Umil.ma:Désot.mó Servo
D. Casamo Taasa,

(Genlinus) Isaorace Da Rau.
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sonosviinpgati nel disgnecio indirizzato altam•
hearininre di S.31. a noms, e non essendo ne-
cassaria nuove spiegazioni inproposito, io sarei
anche disposto a chiudere conciòilmio disp>
cio se fosse possibile oltre suBe os

Io sono interamente deB'opinione del s°g:or
ministro degliaf fari esteri di S.-M. apostouca,
giãsdo fanotare che non vi ha nulla dicoslAP
heato quanto remettere un giudizio sulla situa•
zione interna d'unaltro pnese. Edè ciò che
non mi credelelusatorinato i osser-

varioni sulla situnìione interna de1Pisapero del-
TAus do pre riconoscendo la amiche-

ndereadËepressamenti dei goaliil governo
yet il siÛda Me o tanto a

cuore di dichiarare che P=minimi delFAustria
per la 8 -a Punica cagione che provoca
da sua parte rifle6sioni i quella patura che io
credo sua miavolta didoverrispondereaguesti
senumenti d'amistria espressi da guesto mun-
stro. rassicurandolo per ganato aa .timei che
sembra nutrire sulla stabilità del tronodella re-
gina. A queáto scopabasta rammentare la sto-
ris; la regma Isabella era ancora inmbina

el sio trona. E queste inedesimo instituzioni
nelle quali. credeva ndere una causa di

o oP al
Durantequest'epoca che lasciò in tutta quanta

FEuropa coal penose rimembranze, il tionodeBa
regina non fu un solo momento in pericolo,
e nessna o personale in necessano per
salvare le istituziom monarchiche. Im Spagna
attraversò tranquillamentequella criso aparen-
tevole, o merch le istituzioni therla-aircond:P
vano, il suo trono rimase fermo in mezzo al
turbme che portò alPorlo delFabisso antiche
monsr¿hie ritenuteinèrollabili.
GiustaTopinione del Govérno diS. M. queste

istitusiöni, che FAustria stessä lini per inangn-

trionfare ancora una volta il trono della regina
quando nuovipericoli sorgessero a vninnenderla
Ma p.encoli non estatono, ed) Governo
di 8 sacuro che la pòlitici liberale econ-

di ltii seguitaasta per torli.Una si-
mile linea di condotta adottata instempo utile
avrebbe probabilmentesalvato í sovramche te-
stè regnavano in Italia.
Esprimendosi in questo senso col sig. conte

di Menadorff, 8. E. Vorrà fargli conoscere come
io deplori che la política anaugurata dal Go·
verno di S. N. nella tione itdiana non si
trovi d'accordocon q chePAastria, per mo.
tivi che io rispetto, benedi preferare. Amo
credere che malgrado questa diversità nella no-
stra saaniera di apprezzare questa quistione, le
relazioni sfra i anos Stati continueranno ad es-
sèie coû intinia ed amicheroli come lo furono
¡iek lo áddiátro. i; .

Firmate:.Bramass na Casrao.

Circolare indirissata il 20 settembre 1865 dal
ministro degli a#ari esteri di S. Jif. cattolica
agli ag€Nii diplomatici della Spagna alFe-
atero.

Signore, la Presse di Vienna, comè pure uno
o due giornali di Parig hannovoluto commen-
tare na dispaccio indmzzäto dalconlèdi Mens-
dorfFalPincaricato d'g¾szid'Anatfia a Madrid,
1eni eiiliÏmi aveva data lettura.

Mentrealcomgiornalihannoéönkideräfognea
sto dispaccio como una formaleprotesta contro
il riconoscimento d'Italia per parte della Spa-
gna, il JIfémorial diplomatigue si sforza di in-
terpretarlo cometun provvedimento adottato
dal Gabinèlto'di Vienna àllifaëòg di saravare
lapolitica anotriscada tutto lä conse che
potrebbero añiet prdtochte dalla presa
dalla Spagna e dalPAustria in note
ainmltanee presentato dai loro agenti al Go-
Terno francese il 28 maggio 1861.
Questi due appr-amanH sono inesatti; toi

lando spiegarvi tutte ci che s( rife
riscono a questó= e perchè inbbiste una
guida nelle conferenze potreteavere sa que
sto argomento col signor ministro dégli afari
esteriecoimembrideleorpodiplómatico, credo
conveniente di farvi conoscere alcuni antece-
denti che 6necessizio di riòn dimenticare nel
caso di cui si tratta.
La coincidenza della consegn deÍle due noi

ricordate dal Mémorial diplomatique, e Pac-
cordo stessoconenilaSpagna e rAustriahanno
agito in quel teinþo non banho potuto monoma
mente impegnare a due Giivekiu ed ¿noor meno
avrebbero potato stabilire in modo espresso o
tacito un patto qualsiasi che avesse legato la
loro azione politica. La Apagna cosi come PAu-
stria rimasero interamente liberedi agire in ar-
venire come loro lo consiglissue il rispettivo in-
teresse, senza alcunvincolo che lorovietasse di
prendere in questa questione quelPatteggia-
mento che meglio rispoidesse a: loro fini po-
litici.

Nonv'ò,dunquerpgionaalcunalaqualerendanecessãrio di mettere alidopårto la;ris onsab¾
lità delFgtria'pei-lo consegâënze dËa nuotal

francese, nonsolamente sono rimasti vam, ma
non valsero narn=•=m a creare, como testè ho
accennato, alcuna specie d'impegno per Pulte-
riore politica dei due Governi.
Devo credere cligMéliP Pògiinionedel gabinetto aostrisco, giacchònella comunica-

zione indirizzata dal conte Menadorffallinairil
esto d'afFari a Madrid non si trova alcuna alla-
sinne diretta od indiretta alle praßehekttà nel
1861.
La decisione presa di riconoscere il Regno

d'halia essendo stata annunziata dal governo
della regina, e decisione essendo statal
comunicata al di Vienna, mediante
consegna fatta ra tante della Spagna
al conte di Mensdo m data del 26 giugno ul•
timo scorso alPaiiíbasciafore di S. M. a Rosna,
il ministro degli afFari esteri delPimperatore ha
stimato conveniented'indirissarealP incaricato
d'affari d'Austria a Madrid un dispaccio di cuimi ebbi lettura e che làdato luogo ai commenti
della stampada me testò accennati.

In questo dispaccid il conte di Minadorff fa- Colla le 24 mb 1Ô la tarifra:fia
eraosservarecEelaprima manifestazione della portata a 20 centesind, ma neppur questo an-
politica del gabinetto presieënto dal duca di mento, a giudicarne dalli Statistica del primo
Tetoaan non aveva cornsposto alPaspettazione trimestre 1865, varrebbe a produrre una reslo
del goterno austriaco; che egli vedeva con dis- diminuzione dicarte o
piacere Pintenzione della Spagne di modificare La privativa era caduta in desnetn·
la propria condotta nella questione d'Italia, dine nello Provincie Toscane. Richiamata in Ti-
questione sulla quale il conte diþensdorf si gore dalla legge 5 maggio, essa diede un au·
compiaceva di credere che esistesse identith di mento progressivo di comspondenze, cosicchè
interessi fra i duepaesi; che malgrado le riserve nel compartimentoTosenno sieMero 7,172,501
che accompagnavano ji riconoscimento delrIta- lettere nel 1862• 8,188,259 nel 1808 e 9,0&&,827
lia perparte della Spagna;questo fatto baste. nel 1864, cioò laumento medio di quasi aiml•
rebne sò solo aprre B governo spagnuolo, lione di lettere alfanno; mentre le contrivreng

o oHa questione di Roma, sovra un ter- zioni accertato per contrabbando non fiirono
eno sifattamente diverso da quello sul quale che 3,175.
si trova il governd austrisos chi la loro coo H costmoe di afrancare le lettere sia difuso,
razione ulteriore si farebbo assai pia ' og e ne11884 si ebbe un aumento del9 per cento:
che so B governo spagnuolo credeva, rannodan- Ne11862 si erand avatett lettere franche e,
dö le sue relaziomcolfftalia, da porsiin unasi. 56 non franche sopra 100;ne11863, 82 franche
taaiione che glipermettessedi far udire lápro- e 18 non franche; nel 1866 91 franche e 9 non

voce e di esercitare la propria influenza in franche. Per ottenerequesta risultatiinFrancia
re del Pontefice, il governo imþeriale cre. erano occorsi9 anni.
al contrario che fosse un'illusione Paspe6. Le lettere raccom..ana crebberor nel 1864,

tarsi che un atto di èondiscendenza, quale ein d(1\4,670, e le assicurate di 4,312; I talorias-
il riconoscimento del Regno d'Italia, potesse sicurati crebbero anch'essi di 8,998,570 lire. In
dare maggior peso alPazione della 8 a tattd le lettere assicurate furono; nel 1864,
arrenimentiche si svolgersono ial ° 20,001 per lire 25,577,490 8¶ in talori assicu•
accettando il principio in nome del q e si rati, o la raccomandate furono 755,721.
compinta la nyolazione italiana, diventa pia Duniumrono, nel 1884,ikeclamiperlettere
difficile Popporsi alle conseguenze che ne deri. emarrite contenenti aalorit furono 2,9 cioè
vano. 212 meno che nel 1865; il ehe mostra
Passando ad altre considerazio ilconte di mento nelPamwninistrazione. Con tutto ci è da

3tensdort non naicondera ganto il suo timore insistere perchè i privati raccomandino o assi-
che il trionfo del prmmpto nyoluzionario in Ita- enrino le lettere in coisachindonãicarte impor-
lia diventasse una ant=• contro il trond di tanti e valori, essesigo impoisibile altrimenti il
S.M, là regina; e questo timore si fondava sul seguire le traccie diloiglisiä e migliaiadilettere
pericolo di una concessione fatta ad idee che di cui non è certa Pimpostazione,al quale scopo
tendóno apropagarsi in Europ( e ch'egli teme unicamente mira la raccomandarigue di uns
nón Medb ora troppo diEuse m Ispagna. lettera.
Dietro queste considerazioni ed in seguito al È pure necessario Ñtari ogai errore ziegli

riconoscimento de1PItália per parte dena Spa- indinzzi, cania frègtálitissima di mancato ar-
gas, il conte di Mensdorf domandava sanon va rivo.
fosso fondamento a contestare Popportunità di Del resto possono essere commessi abusi da-
un atto il quale, sanzionando t in qualche modg gagenti ¡iostali sopã lèlèttere semplici. « E se
icambismantiintervenutinellåPennolaitalinha, sa considers, dice ls relazione, che buona parte
incoraggerebbeipartiti che ne meditanoaltridi di qdesti agenti ha uno stipendio certamente
simili, e s'era grudenta d'aflierolire il rispetto non lauto, sara egli opportanoquesto replicato
dovutoaprincipii i quali nonvengonocheanche allettamento al mal fare, potra dirsi morale,
troppo disconosemti, e che pure sono lo scudo questa continua provache sa vuole imporrealla
pm sicuro contro le passiom delPanarchia. Ba- altrui onesta? » Vuolsi per6 líotare, el lõðedeglf
stargungeváil contis di armaanrfF,icoennari impiegati¡che opii giornq una moltitudine. di
queste quG6tÎOÈÍ, rÎCOBOB0erne tatta Î& Ï0rO ÎettBIO dA 9581 HCOBOSCRÊÖ $0-0áOntenORÈi TA-
importanza, ed istimâva che il goveinóspa. lori sono sottomesse alla racco=••anw=one di
gnuolo vi area senza dubbidipièstati tuttalla uflicio per circondarle di quelle cantele che il
dorati attensioner R-niinisûõ delPirapiratore mittente era in obbligo dinontrasandare. Nella
conchiudeva il suo dispaccio protestando che sola Torino nel 1864 cplents lettere furono 361
gueste considerazioninonglivemvano suggerite per un valore riconosomto'di lire 18,620.
ene da uti sentimento di mteresse amichevole R numero dei pieghi sotto fascia e campioniversiliSpagos, e.dal iivo dèsiderio ch'egli nu- di merci in nel 1804 di ¾,354,393' c%E'280,866
triva diprocedere d'acordo Fol governo di sua pia che nel 1863, tra i qush moÏti voÌnmmosi,
ynaestà m una questione così importante per i m causa della moderata tassa deipieghi di ma.
due paesi. noscritti.
Per rispondere alla franchezza, colla quale il Le stampe periodichi kcoarono la cifra di

ministro degli afari esteri d'Austra esprimera ð2,522,6ð8, o 7,194,848 pia che nelPanno pre•
la sua opinione circa alla nostra intennone di cedente, il obe prova lo àviluppo morale del
riconoscere il d'Italia, ho credutoconve- paese anche nelle provincie che m addietro fi.
niente di rappresentante della regina garaTano appena
a Vienna dispaccio del goale qui unita trove- Le stampe non francate, che primanon pote-
rete copia, e da cui lo invitai a dar lettura al vano aver torso, furono spedite se avevano una
conte di MenadorfE. Rcontenuto di questo doca- afrancaturainsuf5ciente,sottoponendolestassa
mento servira a farvi conoscere ilverocarattere doppia di quanto manca al compimento della
della corrispondenza tenuta circa alfafare di tassa dotuta,
cui si tratta; e vi fara vedere che na il governo Scemarono le staanpe non eriodiche, ché rÍ-
d'Austria ha protestato contro ud atto che & di guardano quasi per intero la ni e gli an-
esclusiva competenza del governo della regiris, nunsi commerczali, febbene tassa slá atodf-
nà le sue osservazioni hanno datooccasioae che Pianim., e ciò, come gerla lettere,in causadella
a franche spiegazioni, che portano quelP im- crisi politico-econounca che il paese attraversa
proits dicordialità che ha sempre contraddi- e del maggior rigore usato ziel rifintare quelle
atinte le buone relazioni che noi conserviamo e che portavano qualcha scritto a mano. Queste
desideriamo conservare col gabinetto diVienna. stampe furono in numero di 0,811,279.
Siete invitato a dar lettura di questo dispac- B numero delle lettere inesstate o rifiutate,

cio ecc. , e che & interesse delPamministrazione di render
griisãÁ: M£ IrBERMUDEZÛE CASTRO. minimo generalizzando il ricapito a domicilio,

fa nèl 1861 di 86ö,005, ossia 352,034meno che
. ne11863.E infatti se inveterateabitadini si o
poseg ancora al ricapito a domicilio, si ebb
pero diminuzione nel numere dicolöro che per-
sistono a voler ritirare le lettere alPufizio. E

BELUO. E SEL SERVIII0 POSTALE. però furono sempre portate a domicilio le let-
11 commendatore G. Barbarava, direttoro ge. tere che neavevano Pindicazioneo erano dirette

nerale delle Poste, ha testè indirizzata al Mini, a persone conosciute, e non recavano la nota
stro dei Invori Pubblici la seconda Relazione ferma m posta. Nella przampallatta'daLRegno
SuÎ ECTTIEÍO POstale in Italia per l'anno 1864, furono distribniteúdomicilio 84 per 100 lettere
che forma un hel volume in quarto, pubblicato impostate, le restituite in confronto delledistri-
a Torino dalla tipografia Ceresole e Panizza. bmte furonoquass 2 100, Gli altri due tersi
La nuova legge, 5 maggio 1862, colla qtíale dileitere impostate no ritirate neglinfSzi.

fa unificato il servizio postale nel Regno, prati- La vendita dei francobolli postiin corso dal
esmentastudiata nella surApplicazione, e raf- dicembre 1863 è rappresentata nelle seguenti
frontata colle diverse legislazioni cui veniva a cifre :

sostitnirsi, lasciò luogo a parecchi migliora- Francobolli da I centesiino 22,208,573; da
mentiedamodificazioni, che introdotte dalla 5:8,171,124;da10:9,138,524;da16:40,789,606;
Direzione Generale delle Poste portarono nuovi da 30: 979,243; da40: 2,148,782;da 60: 783,349;
frutti d'ordine e di precisione. da 2 lire, 48,827; in tutto 84,217,928, ossia
L'esperienza del 1864 provò che la tarifFa u- 5,327,000 piû che nel 1863.

nica dellèlettere ilortata da 10 a 15 centesimi Ad evitare la frode ai sta ora studiando da
nonavevaprodotto diminuzionenelleentrate, le una Commissione di uomini della scienzailmodo
quah seguono piuttosto le condizioni generah di rendere impossibile altrui di riporli in uso
d5struïione, di facilità e erizadelle coma- cancellando le traccie delfinchiostro destinato
nicazioni edisviluppo licàprosperitä- ad obliterar1L
Terò il numero delle 1 impostate nel L'esito deisegnatasse, che indidano la quan.1864, in nmnero di 67,300,335, fu mfenore di tità delle lettere nate e distribuite in una stessa5,234,011 di quellò del 1803, sebbene la tariEa località non affrancate dal mistente, diminal difosse la stessa nel due anm. Di ciò si trova la n• 241,583; in tutto ne furono nel 1884 esitatiragiona.scomponendo quests.cifra secondo i 440,117.grana compartimenti fšrritoriali; as11a quale

.

Le lettere con francobolli usati furono consi-
,n e enomn

e nello Marche, mentre va fu aumento nella To- usate preparazioni chimiehe per cancellarne ilacana, nell'Umbria, nelle provmcae Napoletane bollo, nel qual caso la frode premeditata era
e nelle Siciliane; ziells unsura seguente: evidente.

eiitt ŠnuninÑ Ånmento La shelpacorrispondènzenficialime.
ro

mmessa 27,23 i3egin o& 1 8
Emilia eMarche....,...... 409,581 atend ehe$1868.
Poscana ed Umbri ....... 861,568 R cambio dei vaglia posk & ma notevo-
Provincieltapoletano....... 398,789 lissiigo incremento - il loro oië aall a lireProvincie Siciliane......... 437,374 159,285 857 80, cioe furono tiscosse in mddiaTólalk... 0,931,742 1,697,731 per ogni abitante lire 7 81. Il m nero dei va-Risultante... 5,234,011 gliafa di 2,975,203, il loro valore inedio dilireOrknellé PrávÍnSe Antiche, Lombarde, del- 6371, la tassa media per ciascuno di centes.81,
PEmilia e delle March ove il servizio è benis- l'entratadelle tasse di hre 928,180. Vi in quindi
simo orgain**rf|lt 1 maggio 1862aveva un aumento sul 1803 & ¾5,893 Taglia perlire
introdotta colla tarifa 15 centesimi una ri- 38,734,548 11.
duzionesulla tarifa di francatura di 20 cente- Nel 1862 il valore dei vaglia era stato di soli
simi, stahilitavi fin dal giorno delPannessione, 69 milioni e mezzo; si ebbe dunqúa nel triennio
mentreinells Toscana la tassa prima del a un aumento di oltre 90 milioni dialori depo-
-maggio-1862 era di 10 centesimi, e nelle Pro- sitati. Le perdite soferte nel maneggio di cosi
vmete Meridionali di 8 % (duegrana), cioè s'in- ingenti somme furono di sole lire 87,937 38, ditrodasse un aumento. Dunqueda tutt'altra causa cui pérò buona parte si dovriricaperare collache dalla fariffagdomriptorsi lhumentardatui ,vendita delle cauzioni di chi n'era garante, e
poteva aspettarsa la dimmuzione e viceversa. H colPincaiso dei vaglia non pagati, one dopo la
fattaè cheindipendentemente dalle condizioni giacenza d'un qwnquennio cadono a profittopolitiche ed economiche del paese, le Provincie dell'erario. Un solo furto perparte d'un appal-

-
Toscane e lÏeridioiiali ientirono pià vivamente gatore camerale delle finanze colpi Unmmini-
le migliorie introdotte. strazione postale per oltre 20 mila lire.

Alcune riforine furono introdotte nel servizio
deivaglia, tra cuilanecessitadelParriso delPuf-
ficio traente aquello che derepagarepefuroffo
introdotti i Tagha telegrafici, o ivaglia interna-
zionali.
Il numero dei vaglia italiani pagati in Sviz.

zera crebbe din•8,583 in confronto dell'anno
precedente, e quello deivaglia svizzeripagati
m Italia di 2,540. Colla Francia nei tre ultimi
mesi delPannovi fa uno senmbio di 8,483Taglia
pagatiin Frannike 8,070 ti in Italia.
Colla diffusione det va «liminuirono le as-

sociazioniai giornali commesse allaposta. Que-
ste associazioni furono 5,819 per giornali esteri
e 4,716 er nazionali.
Col colla Gran Brettagna, colla Swis-

zèra, co recia,colla Germania e coll'Austria
fa stabilito che le lettere destinatos a individui
già partiti per qualcuno diquei pag potesserð
essernnyoltate, e reciprocamente daidettipaest
Verso PItalia. |
Le lettere spedite all'estero furono 8,835,408,

le ricevnte 3,985,710 ¡ fighrano primalsFrancia
eFAustria in questo scambio.L'anniento incon.
fronto del 1868 in lievissimo.
L'amministrazione sta en riformando l'ordi-

namento del otioMona3e, dividendo la parte
direttiva e intelhgente dalla puramente eseen•
trice e meccanica, e ðando alla prima la car-
rieradipadi, alla seconda laprogressione deRo
stipendio seconde inrii di seruno.
Il numero afDzi fu accresciuto di 80,

principalmente prohn,cie meridionali.
Le puniziorii iniitle nel personale somma-

rono a 2,772, in media '1 al giorno, sopra 7
mila e piu nuhvulm: furobo per lo piii amniendopecumarie chenel1804produssero are 14,081 6G
o circa duemila lire, menócho nelPannoscorso.
H trasporto delle corrispondenze in attività

nel Regno fino a tátto il 1801 è rappresentato
dal seguente quadretto.

In confronto del 1863sipercorsero 1,148,180
chilometri di pià e si spesero lire 40,562 à
meno.

Fti compiuto il di servizio deDa Si-
cGia, in forza del haPanmento di 3 corso
settimanali sa te linee, e an alcune di 4, iuia'
maggior percorrenssin carrossadi370,830 chi-
lometri e un'altra di 741,031 sia in carrossa sia
a cavallo, colla sola mággiore spesa di lire
L. 81,405 90.
Fu pure aumentato il servizio rurale,ein-

trodotto in 337 nuovi comuni di Lombardia e
dellTmilin I portalettere ruralinel.Regno fu-
rono 1,686 nel1864,pelserrizio di2,154comuni,
mentre nel 1863 erano I,205 pel servizio di 1,424
comuni. In spesa fu di hre205,321 20 in luogo
di 131,992.
Furono meglio ordinati gli ufnzi ambulanti e

natanti, coi quali si perebreero in più che nel
1863, 260 chilommetri al gibrno.
Leposte di cavalli furosío diminuitedi al sta-

zionî e di una spesa annui di lire 254,470 60.
Colservizíomarittimositrasportaronol11,022

viaggiatori e 25,884 tonnellate di merci più chenell'anno precedente.
Le rendite e le spese fuiono nelle pro¡ioizioni

seguenti:
Aumento

1863 1864 nel 1864
Rendite..... L, i 48 72 1 2,994 76 i 601
Spese.-.. . • 1 84 i 92 39 36 55
Deßelema L. 5,756,907 • 5,671,497 63 a

Tolto però il servizio dimare chegiovapiù che
altro al trasporto dei pass e delle meres,
la rendita superd 15 a 2,174,839 34.
Tutti questi appariscono dalle

copiose tabelle unite alla relamone si ottennero
rapidamente, sebbene in p co pía di un anno si
avessero a fonderesette diverseamministrazioni
per farne una sola, e ridurre ad un ordinamento
unico oltre a 2000 uffizi.

ETuur WoTms
Boßeffino sånitario

Bigongo.- Dal 9 al 10, casi 2.
Id. --- Dal 10 all'II, mdrti 2.
Bari.- Dal 10alPI1, casi 8.
Id DaD'11 al 12, casi 3; morto 1.
Barletta.- Dal 10 all'11, casi 9; morti 7,

oltre 15 dei giorni precedeiti.
14. - Dall'11 al 12, casi 9; morti 2, oltre

16 dei giorni precedenti.
Moffetta. - Dal 10 alP11, casi3.
Lucem.- DalP11 a112 caso 1; morti 3.
Fieste. - Dalfl1 al 12, caso 1; morto 1.
Brindisi.- Dall'11 al 12, casi 9;morti 6, 3

dei quali dei giorni precedenti.
Ostasi.- DalP11 al 12, casi 2; morto 1.
San Giamani a Teduccio.- DalP11 a112,

casi 5; morto I.
Melli. - DalP11 al 12, casi 8;morti 2.
San Pietro del Gallo Quirgata di Cuneo). -

DalP11 al 12, morto ladeigiorni precedenti.
Camglio.- DalP11 al 12, casi 2; morto 1.
Busca (Caneo).-Dau'11 ál12, caso1; morto1
Vïßnfalledo (casolare).-Dalr11al12,casal
Fossano (casolare). - Dall'I l al 12, caso 1 .

morto 1.

- R NONiteur in data di Iiarigi 10 ottobre
dice:
« Ilimperatore e rimperatrice hanno ricerato

oggidi a Biarritz la visita del re e'deBa regina
del Portogano che si portano n Parigi
« LeLL.MM. portoghesi cogli officiah ecolle

dame della loroCasa sono armate alle oredieci
e mezzo alla residenza imperiale.
«Dolio esserbi riposato un istanto, leLL.BIM.

condotte dalPimperatore e dalPimperatricõ han-
no fatto una gita nei varii panti della costa e
dei dintorni, reduci dalla quale hanno fatto i:o-
lazione.

zione di Begresse. »
- La Patrie in dets delP11 dice:
« B re e la regina di Portogallo sono aspet.

tati questa sera alle nove al palazzo delle Tui-
:leries,

« Le LL. MM. disconderanno al ¡iadiglione
Marsan. »
- B Times, dopo aver dimostrato ivantaggi

della convocazionedi una Conferenza interna-
zionale, termina il suo articolo dicendo:

1Onore alPimperatore dei Francesi che sa a-

vanza il primq a salvare la società moderna da
questo syventoso flagello.
« Ogm nomo di cuore devodesiderare ch'enli

riesca, e sperare che le gelosie politiche el i
pregmdm non vengano afrapporreostacolialla
saanobile imprese
« Questodev'esser il voto dicoloroche amano

URTTSEO ŸBmsnifA y

-R Debatte di Vienna assicura che il nuovo
Gabinetto austriaco è deciso ad attenersian-
enrplå alla politica d'asteniione riguardo agli
affari di Roma, essendo costretto daße Conài-
zioni interne della Monarchia a rinunziare al.
Peseensföne del trattato di2àrigb.
- La AÀIo Alugusta reca cor-

rispondenza da Slino,«la quale suiprogetti
del conte di Bismark scriva:
« B conte di Bismark non fa alcun conto

della opposizione che potrebbe intontrúre negliStati secondari, ed 6 risolutamento deciso a
passar oltre. Alle n\time eventualità lit Prnãàia
non starà neppure in forse di uscire dalla Con.

e a ere idi

rati ad accettare ja supremaziaprussiana n
politica estera trattati d'alleanza ofliinsayã e
difensiva; agli altri i quali pensassero
di opporst tinazione de'suoiprogetti, essa
a pronta a correre la sorte delle aran. a ,

- La Convenzione dél M.annahusetts ha ap.
provata la po,litica del presidente Johnson, di-
chiarandoasprestarleilproprioappoggio:egnal
voto ha emesso la Convenzione della Carolina
del Sud, invitando ad un laCommissione
a presentare al Congresso il Codice
per negn, e racco al presidente di
non dar seguito alle condanne legali per causa
di ribellione.

DISPACCl ELETTRICI PR11AT1

forino, 12.
Rendità italiana 64 87 1/2.

Par
, 12.

Situazione della Banca. Anmento nel porta-
foglio milioni SO 1/5; biglietti 10 1/3; tesoro
10 2/3. Diminuzione numerario 83 1/0; antici-
pazioni. 1/5; conti particolara 24 4/5.

ORIUSURA DELLA BORBA DI PARIGL
Ott. it if

Fondi frances! 3 Ola in lig. . . . . . 67 77 67 85
M. et/2en........ so scoo

Consolidati inglèsi 3gg . . . . . . . 89 a 89 af,cons. itanano a olo gn contantg. . . es is 65 as
M. (Bae mese) . , . BG 65 10

VALORI MTERS.
Antoni del Credito mobiliare franeelse

. . 843 8Ù
M. Italiano

. . . . . . .
420 420

spagnuolo. . . ; . ISS 402
Astoni strade inrrate Timoris Emsmusle

. 240 245
E.omavenete

.
433 442

14- Austriache. . . . .
.
4ðl 401

M. Samane
. . . . . . . 202 205

Obb. simde ferr. Romane . . . , , . . . . 18? 181
Obbilgazioni della ferrovia di Savona . . 100 190

Londra, 12.
Furonopullbilestodue note; Puna di lord John

Russell, o Paltra,del ministro americano, signor
Adams, relativamente alla vertenza delle navi
corsare dei separatisti.
Il ministro inglese in una nota diretta al mi-

nistro americano il 30 agosto, declina ogni re-
sponsabilità del governo inglese circa farma-
mento di quelle navi, e riensa di sottoporre la
vertenza all'arbitrato di una terza potenza; ac-
consente però che si nominiunacommissione la
quale esamini tutti i reclami.
Rsig. Adams rispose in data 18 settembre con

un linguaggio molto risentito; e conchiude che
l'opinionepubblica spera un migliore accordo
fra i due governi.

MadriJ, 12.
E cholera va diminuendo: Ieri si ebbero s70

casi e 85 decessi, oggi 268 casi e 50 morti.
Londra, 12.

Situazione della Banca. Diminuzione nella ri-
serva dei biglietti 67,000 sterline; nel numera-
rio 447,000; nel portafoglio 83,1)00.

Parigi, 18.
L'imperatore e l'imperatrice fecero ieri ri-

torno a SainbCloud.
11 re e la regina di Portogallo abitano il padi-

glione Marsan alle Tuileries.
E principe Caza sta meglio.

FRANCEBCO Raummrm, ggggggg.

TEATRI

SPETTACOI.I D'OGOL
TEATKO NIŒ0LINI, ore 8% -- 14 drammatica

compagnia francese Meynadier rappresenta•
Leßlles malgardées -- Le code des fesunes -
500 france de récompense. - A beneficio del-
l'attrice madamigella Lamallerée.
TEATRO NA110NALE

, ore 8 - Opera bara:
Don CAeeco del maestro De Giosa - Ballo:
Lo Yankee del coreografo G. Bini.



- SAzzETTA IJFFICIALE DKL RE.0AO a'ITglA -n&Mir: firenze, Venerdi 18 Ottobre 1888

In virth di sentenza resa dal tribunald di commercio sedente in Napoli, si InSpe col presente atto che si pubblies anorma degli articoll $1e 24deus y y,Elk¶|O II.,- Intje A¾pelglorno 15.
.

11 sottoscritio·dednee a,notizia al
10 aprile 1862 (n* 3812), nonchè di altra sentenza resa dallo stesso tribunale Legge 29 dicembro1828, Jimangonoavvertiti cps) I creditori lserittidi sopra Casino lidhéolms di'polveri;sito Santidi P
nelmedesimo giorno (a* 3814), il signor Francesco Garzia, proprietarloacree enunciati e pha la Riig Glavapnelli e chiunque altroi possa vantare privileÈ Porta Blagentsal cirloontB71-ßensistedi ma pardca ßnaatdghi em yd cofmanità e Saa
ditore iscritto edomiciliato anche inNapoli, fece ingiunBero precettoal p> od ipotecho sugli immobilipignorati, comeancoáchlanque pcssa avere d¾ localigplanoterreno,6di quattrealtrilocallin piano son septapar no casel dinghaia,
gamentoai debitori D. Domenico canonico Alascetta,domioliato in Chled, a ritto d. prelazione sui medesimi ad intervenire neÌIa procedura di yproW accesso signosti ultimLConitua-a letantestradapubþtica di nyallazione Ed Ñ¾are'm-
atto de12agosto 1862 ppr \'usciere Semprom, e Gimeppe e NicolaMascetta per esercitare tari-pettive ragioni, sotto espressiprotesta che iq difetto 11 aBa Citia a messedi lastrats prdyinelslo internaatBory San fietroy lang, del deut
domiciliatiin Colle diMacina consaltro attodel 28 lagho medesimo anno, per gaudiz;e au ra il suo corso regolare, senza che ago pli addurre alcuna e 4- a per una àsadd deege ag" del h ats la tre
lo pagamento di lire 2(4599 e (Seentesimi, ammontaredelsuodreditó in sorte cozione, e gf immobili passeranno agli aß51 ri depuratida ¢goi diritto cesso alla cortHd del fal bricato
principale e speso fino a quetrepoca, senza pregiudiz:odegl'intérpssi e diogni che potesse are competere. didegatsnor is •¼ su di
altro credito e raglone.

.
.

Si fadel pari noto che Piustante signor GarzÍnTegne anunesso a1þenendla p 1,centiare

del e a,m , li ec h
i eWre

d
n a b o a m

iblio aLde 0
0Mgx

Coll di gootamento de'seguenji imm bill peressere venduti al ulEcioso signor AntoniaFinamore, sito in detta citt3 stra a S Cidaran 2 FM I.Šte 1 upm tÑtan vp L
pubblief incanti secondo le forme di leise, exoò : e che itmedesimo continuerA la procedura. '

Elenco (Lotto a* i se i ntatremda ein necen o sett4 a een
i. Úti ferreno seminatorioohvato in contrada Sat Paolo, detrestensione di Dato in Lanetano,11 ff settembre 18

.

etrei toxiiolf 7, riportato alla sezione A, tmmeri 188 139 e 140, con i65 alberi ElegII. ttog .2 ett
. . 5,752-

di olivo, confinante con Giuseppe di Pauphilh¾ B Barone,Bli eredidel fu X patroclastore destiassell U OgnÏ olisini p es e nor ig'dits 2 temhm
E UI 1203

Società Anoýi
seppe Bossi e Falco diCo)Og i DEr.r.s

,
,

"

rezione stessa, àd i Debifø ubblico liillaño o mia li 3 4tlobre486L Win

Añ,'"":" N'°Na'"' Teo"" $daßÊZ FERROVIA CAVALLERiffaßiÔRE-ÀLESSANDRIA 6"' dd om yd loula mi

SAina e gli eredi delAt Domenico di Rocco Paozzi e strada. ,

'

.. Nusi fart'luogoa ripetizione ÈitÍaanti la caso di e dittaesto e r rh c -

5. Altro terrand saminatorio di circa unmerzetto, in contrada Prato Tirar sperimenton wid alA+ 9% ar« wo Qvi r T‡í ilt d a
tore, riportato aln*502 det eatssta, confinante con D. Filippo Ulisse, Nicola Amente di quanto ò prqvista dagli Statati, e4 a segalta di deliberazione ' Ildeliberatárionsti'ÁÊ6deltaggioiÍlcatione dost& diehiarare, seþeril paga- Ettore Metassink one

Barone,Dioiñeded'Ottaviano e strada. presadal Consiglio di amministrazione in data 3 ottobre corrente; mentddel prBExo inbida attenerstjalla distribusfone la rate, portate dalfar-
tâtiziadiavere sŒttatoal

6.Altro terreno seminatorio in contradaFontegregnana, riportato alla se- 2 opnvocata FAssembleagenerale degli Asionkti di detta società pel Storno alcolo it del capitalsto,oppum saaddottiB ripatto staldhto dal snoonssiroam-
s:de fi locals s di

sta citislone B, di ofrea due tomoli e sotto a numeri 23 e 25 det estasto pmvvisorio, di sabato i novembreprossimo, ad un'orspomeridlaëà,nellasala al plano te m i&. es 50 & wm iMix edad a J denominath T ,Breastoònnaante con gli eredi di Pasquais Gagliardi, eredi di Raffaele Plgnetti, e renodella Borsa di Commercio di Torino,viaAllieri, a*S. La vendita è inoltre Tine taall'osserranza lealtregondizionteent4nnte la acontaradaldi brea
stradia

Ordine del Giorno: nel capitolato generalea speelala, di cui grA lecito.aehiunqueji prendere toegIn emeln.
.
Altro terreno seminatorlo in contradaMorricina, di circa quattro tomoll visione inquesta Direzione or4 treyanst pare depon tati,gu altri doenmenti

emezzo, riportato al n•270 del ripeinto catasto, confinante con 55 eredi di i* Ra¡iporto del Consiglio d'amministraslont: 356> .91
. Giuseppe Rossi,MichelediRocco Ro si e FHippo Piceirilli. 2· Nomina di tre Consiglieri iD ERif0g22ÎORG ÅtÎ Ori conte G. T.M GII facantiarraÔ Ì , c

A L

8. Altra te.Teno seminatorionellacontradaCostaVecchia, r:portato al n•470 cavaliere Gustave De Fernen e cavaliere Camillo Indas, usetti d'unielo ase- candela vergine, a sotto ellapresi&iziopt la ed
del catasto, di circa due tomoli e mezzo, confinante con DionisioCoeco, SI- galto d'estrazione a sorte. to vigenti,
mone Gagliardi esa

. AUlano, daHa di n de le e D E 2 laß .

9. Altro terreno nella stessa contrada di circa tomoli sette, semInstorio, ri° NB. I portatori delTitoli tanto della Soefeth Canal gÀlsesamiris, che TI e Cou
portato al n*!i08 del catasto, confinantoconNicola Barone,Atarcellino di Man deux cessaia SocieraBra-CapaHerusaggiore, per aver liritto d'interrenire al-tino Giuseppe e Giovanni Pignetti ra.....u... ....rnt. anwes» nu tro..... I . . n a ar....mn asn aret

1857 ne

10. Altro terreno in contradaNoce-Ûastari, seminatorio,di circa tomoli tres coli 25 degli'Statutí.
riportato sotto il n*560 del catasto, cuninante con D. Venanslo Jaeozzi, gH Torino, 8 ottobre iB65.
eredi del in Nicola Gagliardi, Vincenso Gnandolfoe D. Fillppo Ullsse' 1327 Àmministrazione FIRENZE R 50
it. Altro terreno teminatorio lo eontrada Piscandella, di circa tomoli otto, VI CASTELI CCIO DMNGEmiES

riportato al n' 58Œ deleatasta, confinante con la strada, D, Filippo Ulisse e811 NomM NA
eredidi Orazio Falcone. Ÿroviath di Catash--USCie deia Dir zitBB 0 ÎASSB e Atl Ocula5IB gd lygge
12.Altro terreno di natura orto secco in contrada Fontanandi circamezza - e. grrein

taisura, riportatoal n* 658del catastd, coninante con DomenicantonioBottae

3 rtidno nella detta contrada, riportato al n• £68 del catasto, di
QMdi 0

circa unaalsura,coninante con D.Venansio Jacozzi e con la strada.
« A¾roorddnoneda stessa ontrada Fontang, ossia Tratturo, meir. PER LA VENDITA 01 BENI DE1 REGNO D'ITAUA

misure,due, rÏportato ala* 732 dol catasto, confinante con DionisioCocco, OL-
tavlanod'Ottaviano e PasqualeSchina.
15 Altri due ferreni saml orli di.eÍrea tomoli q tro, in contrada del AVVISO D'ASTA.

n D Up gli er i n co cone.can Diomeded'Ot- Vendita di beni hemaniali antorizzata colla legge 21 agosto 1862,
16..Altrd terreno seminatorlo in contrAdaPrato-Cqcozza,dicirca un tomolo,

n• 708, e 24 noi%mbre 1864, n*2000.
riportato al á• f I del catasto,eeninantecongli eredi di Francesco delli Pini 11pubblico è avvisato chealleore it antianialanedel glernò 6 dî now mhre
e quelli di Tommaso Pignetti. '

1865 si procederà in una delle sale dí ¶uest'ufheid een interventoedassi-
17.'Altro terreno seminatorio nella sidssa contrada, riportato al n° 512 del stenza del signorDirettore delle Tasse e Demanio ddichi saràda esso dele-

estasto, di circa un tomolo, confin:into conDomenico fu Paolo Rossi e Iacinto gato, ai pubblici incanti per la definitiva aggladicazione in favore de1Pultimo CORREDATO DELIKRELABO
Enelatesa migliorofferente dei beni demaniali descritti al n* 35dell'elenco 6 (approvato
18.Altroterreno seminatorio Ïn contrada Cavallina, di circa tomoli tre, ri- con Decreto 8 novembre 1864), pubblicato nelegiornale degH annunzi a8ielati
portato al n*629 defestasto, contmante con gli eredi di Giovanni Rossi, Dio- della Provincia di Catania del Siorno 22 mark 1865, n° 21, quale elenco, as-
meded'Ottavlano,Nicola fu Falen Barone e colla strada- sleme ai relativi documenti, trovasi depositato nell'uŒcie dolls Direzione De-
19. Altro terreno seminatorio di circaun tomolo, nella stessa contrada, r:- maniale suddetta. Tasta a B. M. in sedgessoa del 25.giaagsae 8 5

portato al a* 532 del catasto, conânantecon Domenicantonio Boffae col fosso· I beni che si pongono in vendita consistono:
20. Altro terreno seminatorlo nella stessa contrada, gli circa tomoliþett¢ e Lotto n° 35. Porzione dell'ex-feudo del Tempioposto nel comunediCabagi. Emssons m Af- Pazzzo Ian

mezzo, ragg¾a(À*§$$Ae!ha e, ifinante con Diomede d'Ottaviano rone, provincia di Catania,terreno a seminerlo postoparte in canina, parte in
e Antonio CamilloTeti• pianura,concasa rurale composta d1,stalle,, magazzeno, cistern; aduso my at
21. Altro terreno seminatorlo dl circa tomoli cinque, in contrada Pocatarina• gazzeno, camere d'abitazione ed altro fabbricato ad uso magazzeno; gravato 44

rlportatoal n' 500 del catasto, coninante con Ottaviano d'Ottaviano,Nicoladi diservith pubblica pet tratto di strada detta da Palermo a Catania: coniina
RiodoroFalcone, glieredidet faOrazioFaleanne Dolnenico di Giannentonio- |a tramontana col letti n° 10, 11,16; a levante col letto n* 37, asmezzoglorno
22. Altro terreno seminatorio in contrada Pizzo Ferrato, riportato alla * I cçIl'asse della gora deimolini delTempio; aponentecollotton* g,e distinto

slene Ddel càtasto, di tomoli due, confinante con Emidiodel ûrSavino Rossfs in catasto col ummerl 2425, 2420, 2427, 2428, 2437, 2433, sezione & superficie
"GIIIberiòRossi Ar Francesco, FenIfnandoFalcone e Torinnaso Pignetti ettari 93 00 93.
• 23. Altro terreno dominatorio in contrada Porteilucela, di circa tomoli sei, L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimodi firé 50,140 40.
riportato al n*106 delestasta, eoniaante con Giuseppe Conicella, Gimppe OgnI offerta non potrà essere minore di lire100. sus

in Marco Bossi e Giustloo delli Pini. Per essere ammessi a prender parte altasta gli aspiranti dovranno, prima
24. Altro terrenoseminatorio in contrada Fondicella, di circa tomoticinque, delfora Etabilita per l'apertura degli incanti, depositarea manidaíSegretario

altrimenti detto Çorritoro, riportato in catasto alla seElone D, n•ISO,conû- delPuSicio procedente o far fede di aver depositato nella Cassa dell'u0\ciodel CORREDATO Ï)ELIA RELAZIO E
nante con Nicola Barone fq Falco, Emidio fuGiuseppe Antonio Falcone,eredi registro in Caltagirone, in danari od in titoli di creditA unapomma corrl- .
di Luigi di Cojo, eredi diDomenico di Pietrantonio e strada. spondente at decimo del valore estimativo dei verli letti al eni acquisto aspi- DE I, RK I N I STRO-G IfAy II
25. Altro terreno seminatorio in contrada Placoniero, di circa tomoli di• rano.

ggg gg th
clotto, riportato in catasto al n* 383, confinante con Felice Emidio, e Pilippo La venditaè inoitte vincolata alfosservanza delle altro*dondizioni conte-
Salvati, Bli eredt di Pasquale Barone, Giuseppe di Panphilis, Giovanni Fina- nute nel capitolato Generale e speciale di eni sarà lecito a chiunque di pren Enstro a 16 - Ppssao J na 50.
more, Ottaviano d'Ottaviano, Biase Barone, Nicola Barono fu Falco e con la dere visione in quest'uffe o procedente. Mti i
strada. Grincanti saranno tenuti col mezzodi asia pubbt
26. Altro terreno seminatorio in contrada Vignola, di circa un tomolo e Non sifarà luoso a ripetizione d'incantt in esso di deserzione dell'esperi-

mezzo, riportato ai numeri 460 e 461 del catasto, connnante con Clemente di mento. lx

Diomede d'Ottaviano ed AnnaAndriana di Pietrantonio. A Catania, il 2"I settembre 1865.

."..**:;."=.1'n'. ".W:":M.i¾ñdu Per detto ufBelo di DÏgesiòne sus

Barone, Blieredi di Domenicodi Rocco Rossi e strada. EM
28. Altro terreno seminatorio in contradaValso o )fonte Cannella, di circa 1358 -

, F. Abbat e
en...nu enite vignetain 91 n•ilAAmÏ rainsto ennfinante mn Cohriela Palmna
Emidio di Francesco Barone, Michele di Giuseppe diMeo e altri. £1 T

29. Altro terreno seminatorio in contrada Colle Pitrillo, di circa tomoli AIDIINISTRMIONE DEllE TASSE IÍ DEligl0 tr• JU.

etnqu n risto ai n 72 e 173 del fin con Dio- PR141A TRADUZIONE DAL ËSCO AUTOÍlIZZ T AL U
R AlkoterrenommintorioincontradaVaMeStanza,dielreatomolinore DIREZIONE PROVINCIALE DI MILANO uinougmäto rooiar

riportato in catasto al N. 182, coniñante con Giulio fu Giuseppe NicolaFal- a "

cone, e Pasquantonio delli Pizzi, glieredidl GiovanniRossi, DomenioirTeti eens aggiusare deE essaffere amme Damamma

Di3
.

to nos natorioincontradaFonteInovocea,dicireanntoÃ, AVVISO D'ASTA. Opera utilo a tutti illetii cial t con<lci i ai

riportato in catasto al N. 195, coniaante con Angelo Palzura fuFaleo.Nicolan- Beni demaniali che si pongono in vendita a nomé deRà Societh Ano-
gelo di Renzo, e Giovanni Finamore· nima per vendita di beni del Regno d'Italia, agealeper conto del
32, Altro terreno seminatorio sito in Casaleni, di circa tomoli quattro, ri" ÛOperso.

portato (o catasto al R 476, conanante con Domenico e Fiorangelo Selvati,
g11 eredi diPasquale Barone ealtri. • Si fa neto al pubblico che alle ore 12 merldiana dei BiornL 9,12 e in di
33. Altro terreno seminatorio contradaPiani, di circamisure 12, riportato novembre 1865 gi procederà presso questa Direzione col mezzo di pubblici

in catasto al N. 135, coninante con Domenicantonio e Nicola Botta, incanti alla dennitiva aggiudicazione, a favore delPultimog oierente,
34, Altro terrene vignato, olivetato, in contrada Petrata, di circa 5 tomoli, del Beni DemaniaN infradescritti, compresi al.n* 25dell'elenco pruno, e n• i

rlportato in.catasto ainumerl Att e 445, gezione F compresele porzioni acqui- et delreteneo secondo,stati pubblicati nelgiornale ufliciale,diblilano Infom- DEL REGNO D ITAL
on aae

state indiversi tempi dai debitori Maseetta, e ripartati ai nwneri 448et19, 6erdiadei giorni,21 novembre 1864 n*324 e 17 luglio 1865na Ig I quali elen- Thr.ij ga
444 447 e-446 del detto catasto, confinante con D. Filippo Ulisse, Vif¥delg gþi, assieme_ajpglativi documenti, trovansi depositati presso 111tEclo 3* deh ÛOll'Elenco alfabetido dei Comuni e loro popolamone e circosennone
Pazi, strida edaltri, suddetta Direzione.

o , I ga atopi WhM - o
35. Una casa palazziata sita mella piazza in confine di Pasquale Scutti e I beni che si pongono in vendita consistono. Ûn 00- 4 . o a sliore >¾ ***strada, e rlpórtataalN. 50del datasto, sezioneS, composta di quattromembrl ELENCO I. -- Intão n° 25 pel giorgo 9. eye y n w r 3ds a:asm

Bofra fu Domenico. B fabþricato poi o composto del locale per le macine da grano, di un portica · pp
37, Unsito di casa nel rione Torrone, che era ripó in catasta al nu

est una stalla, d'un magazzmo pei grani, e deug caulete.d'abitazione.bano DI
wr we i myni meidans

mero.Si3;ms oß6i lacasa à caduta e distrutta, parte di questo stabile due porzioni di terrena, j'ena per uso di ¢orte e 13(f b ,didt inn i de

38. Un terreno incolto in contrada Monte, di circa tm tomolo e mezzo, ri- l'altra ridotta a coltivo. Confma, a settentrione la Scissa fino a qûella, aa r dat amt ,s ©J
to 4 N. 150 del catasto, confinante con Marco Dimeo, Franceseo Salva- ma laseista; a levante la roggiaSpens linda del mme- di fondamento * K
e g1Ì eáidi Paolo Rossi, ' lasciata,formantelaspalla destra dellamedesima:amezzodilramodistrada, une w,e y

mŠ'A I e s iŠÌa'"$'$rg'*LS $Ëtta Ëa citiraia aiŠŠŠn ri ŠËr •"so Òpera postuma edita da dottore H. StarrrxAI., ppfessore l grÍËí .
Sanità e compresi nelig superficie del fondo. stegno o cones del Naviglio detto di Pavia a lineidd maro dispallaalnistra iter

Il dettopignoramento fu denanziato ai debitori espmpriati Nicola Giuseppe
in i••• Ghik segn in m em numerl 87, 88 e 89 é nel nuovo centoal I(}

Maseetta in Colle di Itacine, con atto del 10 ottobre 1862 e a D. Domenico ea- 4 supe

nonic> Maseetta in Chieti, com pliro atto del giorno 20 detto mese, e quindi ELENCO II. - Lotto nP i pel Biorno. p: terreists li alesse sole per sta del ik LEONIL
traseritto unitamentekf cennati ittidi denunzia nelPuflizio della consenazione Milano, caseggiato ad uso posta cavalli, sito in via Borgo Nuovo al civico
delle ipoteche in Chieti ai 20 ottobre 1862. In conseguenza di tali atti prepa- a* 15i2-3 rosso. Consiste in diversi corpi di fabbrica frammessati dadue 30H0H Mt on
ratorii, il ereditore istante signor Garzia continuera la procedura d'espropria- cortili con locaña piano terreno ad ago esclustro di scuderie, rimame, po h a 1

e , á¾ 90
zione per la veñaita giudistale dei suddetti immobili innanza al tribunale cir- tici, siti di deposito del leinme,4 di servizio dei pogtiguagg, ed ip piano so- R TOlBIRO BYSSO e

condariale di Lanciano, sulla þase della Talatagione legale, non essendosi da periore per abitazione del mastrodi posta, 1ienili e localiggervizioëCoq6ea
nessuno mteressato avanzata domanda di apprezzo· a levante col vioole dei Facchini mediante muro

,
p,di ragionq

bi tutto ciò si è dato notizia legale così ai creditori iscritti,chqpua moglie erariale; a mezE0giorBO CBSa di proproikGal tomurÍ comuni
del debitoreGiuseppe Mascelta, RitaGiovannelli, al conservatoredellaipatecho divispri sino airispettivi appoggi; a ponegie lavia4i linea de
in Chieti, ed al Regio procuratore in Lanelano con gli atti del 3f. mag¡poul- muro di facciata; a tramontana casa Perego nobile O tano ante murt
timo per fusciere Sempromis, 1° giugno ultimo per Pascieit Bielli,7 giugno divisori comuni sino ai rispettivi appoßgi. Segnato in µaippili afp* ijf della
ultimoper fusciere Saracani, 6 giugno ultimo per FuscièreSvàrxibilie12gle cessata parrocchia di San Bartolomeo, della sg¾e[q Èhi'e 14 e ceu-

gno ultimo per rusciere Campana. iiare 60. nr -- ftp graf ½ifd I a ellioq


